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Mobilità in Europa 
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 People on the Move. 

16 settembre 2024 |  https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news.  

 

https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news
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  EU Transport in figures – Statistical Pocketbook 2024. 

 | https://transport.ec.europa.eu/facts-funding/studies-data/eu-transport-figures-statistical-pocketbook.  

 

 

  

 

 

https://transport.ec.europa.eu/facts-funding/studies-data/eu-transport-figures-statistical-pocketbook
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  EU Transport in figures – Statistical Pocketbook 2024. 

 | https://transport.ec.europa.eu/facts-funding/studies-data/eu-transport-figures-statistical-pocketbook.  

 

 

 

https://transport.ec.europa.eu/facts-funding/studies-data/eu-transport-figures-statistical-pocketbook
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  Rapporto sul Futuro della Competitività Europea. 

 | https://commission.europa.eu/topics/eu-competitiveness/draghi-report_en.  

Lunedì 9 settembre 2024 Mario Draghi ha consegnato alla Commissione il Rapporto sul futuro della 
competitività europea. Il testo è stato poi presentato al Parlamento Europeo il 17 settembre 2024. 

Qui alcune delle annotazioni del testo relative ai TRASPORTI. 

 

https://commission.europa.eu/topics/eu-competitiveness/draghi-report_en
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L’ industria europea dei trasporti affronta molteplici sfide 
“Sono necessari massicci investimenti strategici per completare i collegamenti mancanti e modernizzare le 
infrastrutture di trasporto, dove esistono grandi lacune nei finanziamenti pubblici e privati. La TEN-T, che 
richiede circa 845 miliardi di euro degli investimenti entro il 2040 (di cui 210 miliardi di euro per i principali 
collegamenti transfrontalieri), non è accompagnata da un quadro completo ex ante per garantire i finanziamenti 
e gli investimenti necessari.  

Si prevede che il finanziamento pubblico dell’UE coprirà una minore quota di investimenti (circa 87 miliardi di 
EUR entro il 2027). Inoltre, i finanziamenti privati continuano a essere difficili da ottenere, nonostante una 
riserva matura di progetti TEN-T.  

Ciò è dovuto al loro importante livello di rischio, agli elevati costi iniziali o alla mancanza di redditività a breve 
termine. L’UE è quasi a metà strada attraverso il completamento dei grandi progetti transfrontalieri, di cui la 
rete stradale prevista è di gran lunga la più avanzata rispetto ad altre modalità.  

Ora è fondamentale garantire gli investimenti rimanenti entro il prossimo decennio.  

Nell'ambito della TEN-T è prevista la realizzazione di una rete ferroviaria ad alta velocità che colleghi tutte le 
capitali e le principali città dell'UE e questo aumenterebbe l’attrattività del trasporto ferroviario e aumenterebbe 
ulteriormente le esigenze di investimento. 

Al di là dei collegamenti che garantiscono l’integrazione a livello UE, garantire gli investimenti nei trasporti si 
è rivelato impegnativo. 

Gli investimenti nelle grandi infrastrutture (porti, ferrovie e aeroporti) hanno un elevato valore sociale, ma 
comportano anche rischi elevati, sono caratterizzati da lunghi tempi di realizzazione del progetto e da una 
lunga attesa per il ritorno sull'investimento. Grandi progetti di infrastrutture di trasporto dipendono quindi in 
gran parte dai finanziamenti pubblici. Il finanziamento privato si è rivelato fattibile solo quando i rischi sono 
stati dimostrati essere gestibile per gli investitori.  

Anche se più alto che in qualsiasi altro settore dell’UE, il valore del partenariato pubblico-privato (5 miliardi di 
euro nel 2022) nel settore dei trasporti rimangono marginali rispetto alle esigenze di investimento dell’Europa. 

Altre regioni del mondo stanno aumentando significativamente i loro investimenti. Per quanto riguarda le 
infrastrutture dei trasporti terrestri, nell'Unione Europea gli investimenti sono leggermente diminuiti negli ultimi 
anni. Negli Stati Uniti e in Cina, al contrario, sono aumentati”. 
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Obiettivi e proposte 
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  Migliorare la pianificazione delle infrastrutture concentrandosi sulla competitività come 
complemento alla coesione ed evoluzione verso un trasporto pienamente multimodale. 

  Mobilitare finanziamenti pubblici e privati: i) aumentare le risorse dell’UE e degli Stati membri 
per le attività transfrontaliere, connettività, mobilità militare, resilienza climatica; ii) introdurre o 
rafforzare schemi per attrarre e ridurre il rischio nel finanziamento privato. 

 Rimuovere le barriere nazionali all’integrazione e all’interoperabilità dell’UE. 

 Accelerare la digitalizzazione per migliorare l’efficienza, attraverso lo sviluppo e 
l’applicazione di incentivi e standard. 

  Avviare progetti di innovazione dell’UE dedicati sfruttando i partenariati pubblico-privato e 
transfrontalieri di cooperazione per le sfide della decarbonizzazione e dell’automazione in diversi 
segmenti. 

  Introdurre programmi per ridurre i rischi e finanziare soluzioni di decarbonizzazione in 
segmenti con quote da fossili difficili da abbattere. 

   Livellare le condizioni di concorrenza per le industrie dell’UE sfruttando, tra gli altri mezzi, 
gli appalti pubblici esteri, lo screening degli investimenti diretti e uno strumento di credito 
all’esportazione dell’UE. 

Stabilire partenariati internazionali e sviluppare infrastrutture strategiche per aumentare 
l’integrazione globale, anche nella politica climatica e nella resilienza. 

  Allineare i profili lavorativi alla transizione verde e digitale per opportunità di lavoro 
diversificate e flessibili e fornire una maggiore mobilità professionale. 
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 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures.  

Quota della spesa per consumi delle famiglie destinata ai trasporti 

 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures.  

Il Lavoro nel settore dei trasporti 

 

 

 
“Nel 2023, 6,2 milioni di persone nell’UE lavoravano nel settore dei trasporti al 3,1% dell’occupazione 
complessiva.  

Tra i paesi dell'UE, la Romania è stata la più numerosa specializzata nei servizi di trasporto in termini 
occupazionali, con il 5,9% del totale occupazione in questi servizi. I paesi meno specializzati erano Cipro (1,1% 
dell’occupazione totale) e Germania (1,7%). 

Nel 2023 si sono registrati i livelli più alti di occupazione nel settore dei trasporti Francia (851.000, 13,7% del 
totale UE), Spagna (12,1%), Polonia (12,0%), Germania (11,4%) e Italia (10,3%). I livelli più bassi di 
occupazione si sono verificati a Malta e Cipro (entrambi 0,1% del totale UE)”. 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures.  

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures.  

 

Emissioni di gas serra derivanti dalla combustione di carburante nei trasporti 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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   4 febbraio 2025. 

 | https://lavoce.info/la-parola-ai-grafici.  

 

“Nel 2023, la quota di energie rinnovabili utilizzate nel settore dei trasporti nell'Unione europea ha raggiunto il 
10,8 per cento, in aumento di 1,2 punti percentuali rispetto all'anno precedente (9,6 per cento). Questo dato 
indica la percentuale di energia consumata da trasporti pubblici o privati che proviene da fonti rinnovabili, come 
biocarburanti, elettricità da solare, eolico o idroelettrico e idrogeno verde. L’aumento di questa quota è un 
obiettivo chiave delle politiche europee per ridurre le emissioni di gas serra e promuovere la sostenibilità 
ambientale. 

L’Unione europea punta a raggiungere il 29 per cento di energia rinnovabile nei trasporti entro il 2030. Al 
momento, solo la Svezia ha già superato questo traguardo, con una quota del 33,6 per cento, grazie a incentivi 
fiscali per i biocarburanti e a investimenti nell’elettrificazione dei trasporti pubblici e privati”. 

https://lavoce.info/la-parola-ai-grafici
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 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures.  

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures.  

.  

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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 Imagining a sustainable Europe in 2050. 

10 aprile 2025 |  https://www.eea.europa.eu/en/analysis/publications.  

 

 

 

https://www.eea.europa.eu/en/analysis/publications
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   Dichiarazione di Barcellona. 

 

 
• 
 Ai policy maker europei di adottare una dichiarazione europea sul trasporto pubblico che definisca 
gli obiettivi collettivi da raggiungere per il settore del trasporto pubblico, evidenziando le molteplici 
esternalità positive del settore del trasporto pubblico, raccomandando le migliori pratiche e 
impegnandosi a sostenere le azioni. 

• 
Ai policy maker europei il sostegno della transizione del settore verso una mobilità a emissioni zero, 
nonché sulla digitalizzazione, l’implementazione di progetti di rete e l’innovazione in nuovi servizi e 
prodotti, attraverso il quadro finanziario pluriennale dell’UE. 

• 
Ai policy maker europei di preservare la libertà degli enti locali e regionali di fissare obblighi di servizio 
pubblico sui trasporti pubblici, sottolineando il ruolo del trasporto pubblico nell’affrontare la povertà 
dei trasporti e nella decarbonizzazione della mobilità urbana. 
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“Soprattutto in tempi incerti, l’Europa non può permettersi di andare nella direzione di meno 
connettività, meno coesione interna e meno Europa. Un approccio europeo offre valore aggiunto 
armonizzando gli sforzi e mettendo in comune le risorse finanziarie, ottenendo risultati che un 
approccio nazionale individuale da solo non è in grado di fornire in modo efficace. Il settore dei 
trasporti sostiene il passaggio a un bilancio dell’UE più flessibile e agile, ma richiede una 
pianificazione degli investimenti strategica e stabile a lungo termine con un coordinamento 
centralizzato a livello europeo per funzionare correttamente”. 
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  Comunicato stampa – 8 aprile 2025. 

 | https://www.destatis.de/DE/Presse/Pressemitteilungen.  

 

 

• Un totale di 11,4 miliardi di passeggeri nel trasporto locale e a lunga distanza 

• La distanza media di percorrenza nel trasporto ferroviario locale aumenta del 5% rispetto al 
2023 

• A causa dello sciopero, il numero di passeggeri nel trasporto ferroviario a lunga percorrenza è 
diminuito del 4% rispetto all'anno precedente, mentre sugli autobus a lunga percorrenza si è 
registrato un aumento dell'1%.  

WIESBADEN – Nel 2024, in Germania, i passeggeri che hanno viaggiato sui servizi di autobus e treni di linea 
sono aumentati di circa il 5% rispetto all'anno precedente.  Secondo i risultati preliminari dell'Ufficio federale 
di statistica (Destatis), il numero di passeggeri è salito a circa 11,4  miliardi di passeggeri (2023: 10,9 
miliardi).   Il numero di passeggeri nel trasporto pubblico sta aumentando significativamente in tutte le 
modalità di trasporto 

Anche nel trasporto pubblico locale (ÖPNV), che rappresenta il 99% dei servizi di linea, il numero di passeggeri 
è cresciuto del 5% nel 2024.  

A questo risultato ha probabilmente contribuito anche il Deutschlandticket, introdotto a maggio 2023. 
Dalla sua introduzione, ha portato a un aumento dei passeggeri e potrebbe essere utilizzato per tutto il 2024. 
Il numero di passeggeri del trasporto ferroviario locale è aumentato del 6%, raggiungendo quota 2,7 miliardi. 
Il numero di passeggeri dei tram locali è aumentato del 5%, arrivando a 3,9 miliardi.  

https://www.destatis.de/DE/Presse/Pressemitteilungen
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 | https://eccoclimate.org/wp.  

 

 

 

 

https://eccoclimate.org/wp
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  Piano d’Azione per il futuro del settore automotive1 

5 marzo 2025 |  https://ec.europa.eu/commission/presscorner.  

 

 

 

 
1  Banca d’Italia Il settore automobilistico italiano nella transizione verde: evidenze empiriche e valutazioni degli 
addetti ai lavori, marzo 2025 |  https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/qef/2025-0911 ;  Ernesto  Cassetta e 
Cesare Pozzi La dissolvenza dell’industria dell’auto, Aggiornamenti Sociali 04.2025. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/qef/2025-0911
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  Piano d’Azione per il futuro del settore automotive. 

5 marzo 2025 |  https://ec.europa.eu/commission/presscorner. 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner
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  L’accessibilità dei comuni alle principali infrastrutture di trasporto.  

Appendice cartografica (5.03.2025) |  https://www.istat.it/comunicato-stampa.  

 

 

https://www.istat.it/comunicato-stampa
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  L’accessibilità dei comuni alle principali infrastrutture di trasporto. 

Appendice cartografica (5.03.2025) |  https://www.istat.it/comunicato-stampa.  

 

 

https://www.istat.it/comunicato-stampa
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Mobilità condivisa e vulnerabilità alla povertà dei 
trasporti: analisi delle misure d’intervento. 

1° aprile 2025 |  https://www.transportpoverty.it/wp-content/uploads/Mobilita-condivisa-e-vulnerabilita-alla-
poverta-dei-trasporti.  

 

 

 

 

https://www.transportpoverty.it/wp-content/uploads/Mobilita-condivisa-e-vulnerabilita-alla-poverta-dei-trasporti
https://www.transportpoverty.it/wp-content/uploads/Mobilita-condivisa-e-vulnerabilita-alla-poverta-dei-trasporti
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 | https://www.renewablematter.eu/magazine/.  

https://www.renewablematter.eu/magazine/
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 | https://www.uitpsummit.org/hamburg2025.  

 
 

 

. 

 

 

 

https://www.uitpsummit.org/hamburg2025
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  European Transport Conference 2025 – Anversa, 17 – 19 settembre 2025. 
 | https://aetransport.org/etc.  

PROGRAMME COMMITTEES 

 

 Tonioloricerche è realizzato da Gianni Saonara. 

https://aetransport.org/etc

